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Allegato 2.2)

SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI A
CORRENTE PROMOSSI DA SOGGETTI PRIVATI

E GIOVANI_ PUNTO 3.1,

VA],ENZA TERRITORIAIE PER ATTÍVIIÀ D] SPESA
SENZA FINI DT LUCRO RIVOLTI AD ADOLESCENTI

LETTERJ\ B. DELL'AILEGATO A)

SOGGETTO RICHIEDENTE

Associazione di Volontariato La chiave di Volta

TITOLO PROGETTO

PROGETTO FLASH

ANAIISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

ANALISI: In riferimento ai dati raccolti nel maggio 2010 dall'ufficio statlstica
della Provincia di Rimlni, i giovani di età compresa tra i 14 e 19 anni sono
16.953 di cui circa 1.200, cioè oltre i)- 422, rlsiedono nel comune dr Rimini. Di
questi il 58,3% sono autocton-i mentre un 28,4% proviene da altre province
italiane e íI rimanente 13,3% dall'estero. I dati relativl a situazioni di
disagio in carico ai servizr soclali riguardano maggiormente i casi di disagio
familiare, economico e di devianza. 11 primo e il secondo sono fortemente
corre.Iati fra loro, infatti, da quanto emerso dal1'ultimo Rapporto Caritas de1
2AI2, ta città di Rimini risufta avere il tasso medio pro capite plir basso di
tutta 1'Emilia Romagna e il tasso di disoccupazione compfessivo ha superato
L'82, valore pirì alto dell'intera regione, l1 fattore economico aggrava
ulteriormente lo stato di salute della famlglia già fortemente provato
daÌf'aumento del tasso di famiglie monoqenitoriali: l'11.6% delle famiqlie vive
sltuazionl di separazioni\divorzlo. Questa instabilità favorisce l'aumento della
condizione del disagio giovanlle, abuso e devianza, che a volte sfocia in
provvedimenti penali

Anali-si del contesto in cui lavorramo

Tn un Comune come Santarcangelo, in cui risiedono 1,157 giovanl tra
anni, si ritiene importante creare degli amblenti di relazione e

dedicati a questa fascia di età in cui è dirompente fa rlcerca di
di una ldentità propria.
I quartieri del Comune di Rimrnr in cui sono presenti alloggi di trdilizia
Residenziale Pubblica, pari a n. 1178 alloggr nel territorio comunale,
rappresentano alcunl fra i contesti urbani maggiormente caratterizzaLí da
elementi ad alto rischio di marginalità sociale/ con ricadute rilevanti sulle
giovani generazioni resldentl negli stessi. In tali contesti si riscontra
infattl una significativa presenza dr adolescenti che mostrano molteplrci
difficoltà neffa socializzazLarLe tra i pari sla ne1 luogo abitativo che nel plu
ampio ambito territoriale (in particolar modo I'esperienza maturata nel1'ambito
della mediazione sociale nei condomini, evidenzia come emergano sempre piu
difficoltà e conflitti nelle relazioni degli adolescenti con le generazioni pit)
adulte che condividono if medeslmo contesto abitativo) .

Accanto a ciò, si riscontra anche una difficoltà d'integrazione da parte deÌle
giovani generazionl straniere, residenti negÌi stessi quartieri, che, oftre a
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sperimental e quotidlanamente un disagio economico e sociale, vivono anche

problema---che legate afla lingua e difficoltà dl socializzazione: elementi che

contr',c:-scono all'aumento del rischio di emarginazione ostacolando al contempo

la p:ssrbilttà di un positivo riconoscimento delle differenze culturali come

risc:sa per la comunità. Nel zona Viserba Viserbelfa e Torre Pedrera neglr
u_-__:ri 10 anni sono stati costruiti oltre 1000 appartamenti di cui diverse
::aiazzlne destinate a casa popolari. Nei quartieri si vedono SpesSo, raqazzint
gito.rugute in ricerca di luoghi aggregatrvi come parchi e campetti sportivi

"p"""o 
Senza meta e obiettivi. La mancanza di una progettazione, porta ad un

clivertimento far da le, che sfocia in atti vandalici come graffiti e piccoli
furti.
È quindi fondamentale reaLizzaTe contesti in cui gli adolescenti possano

acquisire e riconoscere Ie proprie competenze e abilità, soprattutto nel periodo

estivo/ quando le scuole chiudono e le famiglie continuano a lavorare' È

inoltre necessario fornire ai giovaníssimi, che faticano a trovare un .Lavoro,

un, occupazione che gli dia spazio e senso, che 1i renda protagonlstr attivi nel

sociale, che fornisca loro la possibitità dr relazionarsi con i parr e con

adulti di ríferimento che possano accompagnarli nel loro cammino di crescita'

OBIETTIVI:

1) promozjone deffa sociafizzazione e facil-itazione defle refazioni dl gruppo

- Incrementare le capacità dr comprensione def funzionamento dell'altro

- Favorire 1o sviluppo di un contesto relazlonale positivo neÌ gruppo dei
pari e con gli adulti di riferimento

- factlitare la trasformazione delle relazioni tra pari da "branco a gruppo"

- Favorire la coesione qruppale come forma di contenimento di comportamenti
grovanili devianti

-Aumentare la partecipazione sociale dei ragazzi alf interno della comunità

2j promozione delf, inteqrazione e defl'inclusione sociafe

- Incrementare i contatti con ragazzi e supportare le famiglie del
terrltorio che difficllmente accedono ai Servizi, attraverso un'azione diretta
nei luoghi di residenza

- Amplrare la conoscenza di situazioni famitiarí a rischio sul territor.io
attraverso il lavoro di rete con i Servizi, Parrocchie, Istituzioni, soggetti
privati.

- Valorizzare L'acquisizione di competenze reÌazionali neqli adolescentr voftr
a favorire l/ incontro con la disabilità, la multiculturalità e i differenti
status sociale

3) Accompagnamento aff'autonomia e afla reafizzazione personale

- Favorire nei r:aqazzL I'emersione e I'acquisizione di abilità trasversali
(relazionali, comunicative, leadership) e specifiche (abifità manuali/ sportive/
artistiche, musicali)



-Aumenta::e -'autostima personale e It
attrave:sc una partecipazione attiva

-Incr.e:--eltare Ìa responsabilrtà personale e sociale dei ragazzi rispetto a

temp_, iuoghi e modalità dr gestione deÌle attività proposte

-?:--enziare 1e capacità progettuali dei ragazzt in ambito formativo ed

cccupazionale

ARTICOLAZIONE DEL pROGETTO (massimo 3 pagine). In particolare dovranno essere
messe in evidenza le modalità di attuazione del- progetto dalIe quali evincere 1e

caratÈeristiche d.i innovazione delle azioni che si intendono swiluppare, nonché

1, integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a liveIlo
territori-ale tra più soggetti ed aree territorialí diverse in una logica di rete
anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui a1 precedente
punto 3.7 quali la documentata esperíenza, la coerenza con sli obiettivi, la
tontinuità e il radicamento territoriale, Ie sinergie tra più soggetti, 1a

congruenza del1a sPesa'

Il progetto intende svolgere un'attività volta all'trducazione del "Sapere, Saper

essère, Saper fare e Saper Stare" dr giovani adolescenti, I4 - 19 anni/
eliminando le differenze negative di genere, cultura e disabrljtà' Si intende
rnfatti vaLor:iz7'are la diversilà di ognuno/ attraverso I'istituzione di 2 centri
educativi- ricreativi multiculturali e inclusivi, aperti ad adolescenti e

giovani det territorio, alle seconde generazioni dr immigratr e a giovani con

disabilità e 1a reali zzazloyie di un'azione educativa territoriaÌe volta a

coinvolgere adolescenti residenti in quartieri ad alta incidenza di esclusione
sociale. I1 progetto ha una durata annuale con un'operatività maggiore nel
periodo estivo, in particolare durante le settimane cli sospensione scolastica in
òui vi è un minor controllo da parte delle famiglie e permane La difficoltà di
trovare un'attività lavorativa anche stagionale'

11 progetto, presentato in continuità con attività già in essere da diversi anni
ne1 terrj-torio riminese (distretto Rimini- Nord) realizzate dai soggetti
coinvolti, prevede 3 pri-ncipali azioni:

.AZIONE 1: Centri ludico-educativr:

Durante I'estate I'associazione di Volontariato La chiave di Volta e

1'associazione AG23 opereranno all'interno dei due Centri educativi per un

periodo di 1o settimane dal lunedì aI venerdì/ uno a Torre Pedrera e uno a
-santarcangelo 

di Romagina. AÌI' interno dei centri 1 Tagazzl vivranno la
quotidianrtà attraverso esperienze pratiche ed emotive, sia sinqole che

gruppafi, attraverso la partecipazione a micro progetti di durata settimanale a

contatto con realtà del mondo associativo/ cooperativo, sportivo e profit
(laboratorio di sartoria, agrícoltura, protezione civile/ corso di vela,
cittadinanza attiva, incontri con associazioni operanti nella disabilità...) che

sappiano loro trasmettere e acquisíre le competenze sociali sopra elencate '

Nel periodo invernale r ragazzi avranno la possibilità di continuare il
p.r.or"o costruito durante lfestate, attraverso attività ludico/sportive durante
il ponerigglo e affrontare tematiche trprche dell'adolescenza negli appuntamenti
serali favorendo fo sviluppo del senso critico e fa costruzione della propria
i dentità.

attività descritte i raqazzt di età superiore ricopriranno 1l
nei confronti dei pii) gíovani e di supporto alla disabilità.

curriculum delle associazioni La Chiave di Volta e AG23 allegati)

autoefficacia (individuafe e di gruppo)
ai laboratori proposti

Inoltre nelle
ruolo di tutor
(Si rimanda ai



- A,ZfOME 2: - Attività educativa territoriale

Gll oce:atori della cooperativa Fratelli Possiblle in continuità con

1|nnî.....7A.-.]imediazionesocialematuratanegliu}timiannisulterritorio
L CJ!=- 

-=-iLO

;r;.;==.- i"i""Jo"o sviluppare un'azione di mediazione sociale nei quartieri di

Eci---zia Residenziale Pubblica di viserba Monte e Torre Pedrera rivolta alla

-ascia giovanile.

l-_traverso ra creazione di un contatto diretto con gli adolescenti e le famiglie

che risiedono sul territorio, in particolare in quartieri ad alto rischio di

marginalità sociale dove sono maggiormente presenti i fattori di rischio sociale

sopra descritti, si intende svilúpp.t. con essi una relazione dr fiducia, in cui

Ie figure educative di riferimenio possano fungere anche da mediatori con i

servizi educativi presenti ne-L territorio. Mediante yorqanizzaz|oTie di attrvità

sportive e ludico-ricreative negli spazi abitativi ( laboratorio fotografico

degli spazi urbani, tornei di qrr.tti.t", interviste agli inquilini su tematiche

connesse all'abitare) si vogliono promuovere occasioni di lncontro tra parí in

un clima dr gruppo che metta i; prlmo piano la relazione e l'inclusione
reciproca (anche multiculturale). Attraverso la sperimentazione dr esperienze

relazionali positive sia tra pari che con 1'adulto si vtrole favorire

l,inclusione dei ragazzL nel territorio di appartenenza e l',accesso ai servizi

accompagnandoli in percorsi personali volti ad incrementare autonomia e

reaLizzazione personuiu (attivazione borse-lavoro, ricerca occupazionale) '

(si rimanda al curriculum della cooperativa Fratelli è Possibile allegati)

- .AZIONE 3: Integrazione tra i soggetti partners:

Le azioni progettuali proposte acquisiscono un valore aggiunto attraverso
f integrazione dell'operato delle diverse realtà in un costante lavoro di

equipe. Il lavoro di rete tra i partner consentirà anche l'interscambio di

esperienze, competenze e attività tra i raqazzr coinvolti nel progetto e

afferenti a dlversr contest-i territoriali. Tale az.ione è volta a costruire un

ponte tra Sti adolescentl, al fine di favorire I'incontro reciproco e

contrastare forme di emarginazione sociale '

Azíone 4: Facilitazione all' inserimento lavorativo

Azione trasversale al progetto, ma di fondamentale importanza risufta essere

l, affiancamento dei iagazzi tutor all'educatore, inteso come forma di

responsab íLizzaz])ne e dr avvicinamento ai fondamenti principali di

un,esperienza lavorativa. Infatti sli elementi di cura del materiale' di lavoro

d, equipe, dr conduzione del gtnppó, di rispetto degli orari e di co-gestlone

delle attività proposte oltre ad aumentare la partecipazione attlva de1 raqazzo

favoriscono l'acquisizione di competenze spendibi li net mondo de.L lavoro'

Inoltre sia negli interventi di mediazione territoriaLe che nei cenlri

educativi, in continuità con quanto appreso durante Ie attività proposte, si

attiveranno percorsi di accompagnumenCo/ inserimento ne1 mondo Iavorativo ai

ragazzl che lo richiedano (redazione curriculum, attivazione I'irocini o borse

lavoro, ricerca attiva def lavoro) '

LUOGHI DI REAIIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZTONI

-PARROCCHIA 
SAN GIOVANN] IN BAGNO-TORRE PEDRERA

- PARROCCHIA s. Maria Vergine Torre Pedrera

- PALESTRA AG 23 _ SANTARCANGELO DI ROMAGNA



NUMERO POTENZIAIE DESTINA,TARI DELL/ INTERVENTO
PREVISTI

DESTTNATARI DIRETTI:

1OO adolescenl-i dr età compresa fra L 14 e i 19 anni
nazionalità italiana, straniera e alcuni con disabifità)

SCUOLÀ ];],L'INFANZIA ..SACRA trAMIGLIA,, _ SANTARCANGELO DI
PERI]C: EST]VO)

S];.]-J COMUNALE DI ATLETICA _ SANTARCANGtrLO

--:ETTF',Rtr F-, R.P. VTSERBA MONTtr E TORRE PEDRERA

ROMAGNA (PER IL

(díretti e indiretti) E RISULTATI

( fra cui alcuni di

DEST]NATARI IND]RETTI :

Famiglie degli adolescenti coinvolti

Parrocchie del territorio di riferimento

Comunità territoriale di appartenenza

Servizi territoriali ed Istituzioni

1O vofontari per la reafizzazione di laboratori specifici

RISULTATI PREVTSTI

Formazione di gruppi giovanili, capaci di costruire refazioni forti
e coese.
Rispetto e valorizzazrone del-l'ambiente e del proprio territorio.
Contenj-mento della devianza e condivisione tra pari di esperienze
valoriali.
Incontro con figure educative di riferimento, che d.anno continuità
al ruo.Lo educativo genitoria-Le al di f uori dalf e pareti domestiche,
attraverso la costruzione di una relazione d'aiuto '
Acquisizione di competenze manuali, cognitive ed emotive di ogni
adolescente ParteciPante.
Aumento dell-'integrazione comunitaria di taqazzl residenti nei
sopracitati quartieri (valutata attraverso n. di raqazzt- che
partecipano ad attività proposl-e dai centri educativi/servizi per i
giovani presenti sul territorio);
Incremento delI'integrazione degli adolescenti sLranieri nel gruppo
dei pari e sul territorio;
Aumento del numero di adolescenLi che accedono ai Servizi presenti
sul territorio;
Facilitazione delf'accesso af lavoro e ai Servizi di orientamento
(n. adolescenti che trovano occupazione o accedono agli enti
preposti alla ricerca def lavoro)
Riduzlone defla dispersione scolastica attraverso il sostegno
educativo e scolastico da parte di figure di riferimento

a

a



(valutazione attraverso questionario finafe somministrato a tutti i
partecipanti.

IND]CATORI DI RISULTATO:
. n . di- attività svolte;

n. di raqazzr coinvolti nelle attività;
n. di raqazzt che accedono ad attività lavorative o a percorsi
formativi (stage, borsa lavoro)

. n. di raqazzl coinvofti nel- progetto che accedono al servfzl
presenLi sul territorio (informagiovani, centri educativj-...)

a

a

DATA PRESUNTA

Aprile 2014

DATA PRESUNTA

Marzo 2015

PER LTAVVIO DEL PROGETTO

PER I,A CONCLUSIONE DEL PROGETTO

EVENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

Dati Quantitatívi

-Schede d'.iscrizione

-Numero ragazzi coinvolti

Dati Qualitativi
Saperi acquisitl (attraverso questionari e schede)

Indice di gradimento (raccolta foto, uLilizzo soclal network, filmati)

SPESA PREV]STA PER LA REALTZZAZ]ONE DEL PROGETTO

(Dettagliare per tipologia di spesa)

Euro 400 Affitto fotocoPiatrice
Euro 10950 (7OO x 18,50) ore educatori

Euro 2OOO conduttori di faboratori, relatori, docenti, espert.i

Euro 10OO materiale per laboratori (cancelÌeria, magliette sportive....

Euro 1000 Affitto locafi
Euro 1000 trasPorLi
Euro 2000 merende e cene di gruPPo

Euro 400 spese ceffulare
Euro 7OO Organízzazíone Eventi (concerti, campeggi, eventi sportivi...)

truro 370 QA x 18,50) Ore dl equiPe



Euro 19820,00 (TOTALE SPtrSA PROGtrTTO)

CONTRIBUTO R]CHIESTO ALLA

(massj-mo i1 50% deÌ costo

REGIONE truro 9910,00

del progetto)

copERTURA DELLA sPESA RESIDUA (indicare 1ale quota/e a

carico del/dei soggetto/i finanziatore/i) :

Soggetto Proponente: Euro 4910,00

Altri cofinanziatori del progetto (indlcare quali e it concorso finanziario
di ciascuno di essi):

AG 23

Fratefli Possibile
Parrocchia S. Giovanni in Bagno

Parrocchia S.Maria del Carmine

Euro 2000

Euro 2000

Euro 500

Euro 500

TOTALE truro 5000


